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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN INSERTO SPECIALE DI TRE PAGINE 
AVANTI SULLA STRADA DELLA RESISTENZA. Ventotto anni fa l'Insurrezione popolare 
apriva all'Italia un nuovo cammino democratico ' 
GARANZIA ANTIFASCISTA DALLE NUOVE GENERAZIONI. Il grande patrimonio di lotta 
i di Idee vive in milioni di giovani 
SCELTE POLITICHE E SOCIALI DELLA LOTTA Di LIBERAZIONE. Una esperienza «lo
rica che vive e si rinnova nel movimento unitario di massa 
LE RADICI DEL NEOFASCISMO. Una conseguenza diretta della rottura dell'unità tra le 
forze democratiche voluta dalla DC e dagli USA 
UN IMPEGNO COMUNE PER LA LIBERTA'/ NEL NOME DI CURIEL. Le testimonianze 
di coloro che hanno ricevuto la medaglia intitolata alla memoria del grande dirigente 

Si prepara in tutta Italia la solenne giornata per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

Grandi manifestazioni per il 25 Aprile 
Le conferme della trama eversiva esigono 
il rafforzamento dell'unità antifascista 
Comizi unitari si svolgeranno nei più importanti centri - Parleranno esponenti di tutti i partiti antifascisti 
L'appello delFANPI - Un messaggio dell' UDÌ alle donne italiane - Le celebrazioni nelle regioni meridionali 

Un esempio e una proposta 

dall'Emilia-Romagna 

NEL momento in cui il 
Paese esige un governo 

che difenda la democrazia, 
ristabilisca la legalità de
mocratica e spezzi la spira
le del caos, dalla Regione 
Emilia-Romagna vengono un 
esempio e una proposta per 
fare uscire l'Italia dalla 
stretta pericolosa della crisi. 
Le forze politiche democra
tiche di maggioranza e di 
minoranza — PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI — hanno stabi
lito, sui problemi della pro
grammazione e delle rifor
me, un terreno di accordo 
e di convergenza, con la di
chiarata volontà politica di 
ricercare quanto unisce le 
forze politiche per avviare a 
soluzione la crisi italiana. 
E' un atto- di fiducia nella 
aehVo&a&a^-Wiratfo di cov 
raggio e di responsabilità 
assunto dai gruppi consilia
ri per costruire una solida
rietà democratica a difesa 
dello Stato, contro l'eversio
ne e gli attentati antidemo
cratici. 

Ai lavoratori, a quanti 
sentono il bisogno di un qua
dro generale di riferimento, 
di sicurezza democratica, di 
fiducia per la ripresa e il 
risanamento del Paese, dal
l'Emilia in questo momento 
viene una indicazione forte 
del consenso di forze politi
che che sono fondamental
mente legate ai bisogni, alle 
lotte e alle speranze degli 
operai e dei contadini, dei 
ceti medi produttivi e della 
piccola e media imprendito
rialità, a quelle masse di 
larga opinione pubblica che 
non tollerano più l'eversio
ne, gli attentati squadristi, 
l'attacco alle conquiste de
mocratiche. 

Il fatto nuovo e che deve 
fare riflettere è che nel 
Paese, dalle regioni rosse 
come da altre regioni — nei 
nuovi istituti dello Stato — 
attorno ai problemi decisi
vi della difesa e dello svi
luppo democratico e della 
ripresa programmata del
l'economia nazionale, nasco
no intese, si manifestano 
volontà politiche di argina
re la sfiducia che alimenta 
le spinte antidemocratiche 
e positivamente nasce l'in
dicazione di nuovi strumen
ti e metodi di governo per 
garantire nella democrazia 
e nella libertà, lo sviluppo 
politico, economico, civile 
del Paese. L'esempio del
l'Emilia-Romagna è per tan
ti aspetti significativo. I par-

" titi che nella Regione e in 
Italia rappresentano le 
grandi idee popolari e de
mocratiche, i comunisti e i 
socialisti, i cattolici e i lai
ci, hanno saputo assumere 
posizioni politiche che spez
zano i nominalismi delle 
formule, le rigide contrap
posizioni di schieramenti, e 
hanno assunto un atteggia
mento di responsabilità di
nanzi ai problemi acuti del 
momento che mettono in 
causa, con la sicurezza del 
lavoro e della occupazione, 
la libertà, con lo sviluppo 
dell'economia la stessa de
mocrazia antifascista. 

F DIBATTITO sulle pro
poste di programma di 

sviluppo della Giunta regio
nale non ha isolato l'Emi
lia in una specie di • autar
chia regionalista >, ritaglian
do in un Paese in crisi una 
regione di relativa sicurez
za di sviluppo e di democra
zia. Al contrario. Vi è stata 
la comune consapevolezza 
che i problemi dell'Emilia-
Romagna (nuovi e più alti 
•traili di occupazione, espan

sione dello sviluppo e degli 
investimenti produttivi, su
peramento degli squilibri, 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione popola
re) sono strettamente con
nessi al mutamento del qua
dro politico ed economico 
nazionale. Vi è la coscienza 
comune che o si esce dalla 
crisi in tempi serrati o si 
rischia di perdere non solo i 
tratti della diversità e posi
tività che caratterizzano la 
vita della regione, ma di 
aprire la strada alle forze 
eversive della reazione e 
della conservazione che mi
nacciano la democrazia ita
liana. La volontà espressa 
dai partiti in Emilia è di 
imporre e far vincere l'or* 
dine democratico e costitu-
-zinnale ini djngjitfjhy r Tnr-
ventùra. E7 una scelta' di de
mocrazia che affronta i no
di decisivi della vita del 
Paese. 

Due sono le scelte fon
damentali che emergono dal
l'accordo tra i gruppi consi
liari. 

1) L'urgenza dì una pro
grammazione regionale na
zionale e di scelte priorita
rie: *Può essere assunta 
come obiettivo e fine di tut
te le forze democratiche re
gionali solo una program
mazione che si proponga di 
modificare non solo quanti
tativamente ma anche quali
tativamente U processo di 
sviluppo economico, di ri
lanciare gli investimenti pro
duttivi, dando la preminen
za ai consumi sociali e col
lettivi rispetto a quelli in
dividuali e di lusso, di col' 
locare l'azione amministra
tiva pubblica in un quadro 
rigoroso di serietà ed effi
cacia, di attuare quelle ri
forme di civiltà (le scuole, 
la sanità, la casa, i traspor
ti, la tutela dell'ambiente) 
la cui mancata attuazione è 
la vera causa dell'arretratez
za della società italiana ». 

2) La determinazione de
gli strumenti democratici 
idonei a garantire che la 
programmazione si colleghi 
alle grandi masse popolari 
organizzate (sindacati, asso
ciazionismo delle diverse 
forze sociali, culturali, ecc.) 
e che si identificano negli 
istituti periferici dello Stato 
— le Regioni, i Comuni e le 
Province — « in quanto 
strutture portanti delle istan
ze e delle esigenze della so
cietà emiliana e che si espri
mono nelle comunità _ mon
tane e nei comprensori, qua
li unità minime di program
mazione ». 

NON PUF, dunque, una 
ipotesi di programma

zione centralistica e tecno
cratica, già fallita, ma un 
processo democratico che 
investe tutti i livelli dello 
Stato e coinvolge, nelle scel
te prioritarie e nella loro 
gestione, forze sociali diver
se e i diversi livelli delle 
istituzioni statali. 

La volontà unitaria e la 
scelta di corresponsabilità 
delle forze politiche che han
no operato queste scelte dì 
programmazione, di riforma, 
di sviluppo democratico so
no la testimonianza diretta 
e inequivoca che è possi
bile ed è necessaria l'intesa 
nel Paese e nelle istituzio
ni fra tutte le forze demo
cratiche che si richiamano 
alla Costituzione e alla Re
sistenza per restaurare la 
legalità democratica, e per 
garantire uno sviluppo nuo
vo del Paese. 

Sergio Cavili* 

Tutta l'Italia celebra do
mani la ricorrenza del 25 
aprile. Una celebrazione de
stinata non solo ad onorare 
una data fondamentale della 
storia nazionale, ma soprat
tutto a sottolineare le gravi 
minacce che gravano sulle isti
tuzioni democratiche e l'esi
genza di respingerle, portando 
avanti con la lotta unitaria 
gli impegni politici, sociali e 
ideali della Resistenza. 

«Ancora una volta — si af
ferma nell'appello del comi
tato nazionale dell'ANPI — 
la coscienza democratica e an
tifascista del paese è solle
citata a difendere le istitu
zioni della Repubblica contro 
ogni manovra, scoperta o no. 
tendente a minarle». 

L'ANPI ricorda che «il mi

glior omaggio a quanti cad-
dero per la libertà e la di
gnità del paese sta nel con
tinuare con immutata volontà 
sulla strada dell'edificazione 
di una società nuova, quale è 
stata delineata dalla Costitu
zione che l'Italia si è data». 

Dopo avere salutato nella 
pace del Vietnam una nuova 
sconfitta dei fautori della 
violenza, ricordando che la 
lotta contro il fascismo con
tinua non solo in Italia ma 
in tutto il mondo, l'appello 
dell'ANPI così conclude: «Il 
fascismo, che in forme diver
se ancora si annida in molti 
gangli della vita sociale e po
litica del nostro paese, deve 
essere ancora combattuto fino 
alla definitiva sconfitta. Que
sto è l'impegno delle forze 

Nuovi interrogatori 

sul «giovedì nero» 
in Riprendono oggi a Milano le indagini sul i giovedì, ntro 

'tnt-è-ilota 9ti«tahwto f«g«ftte-:*iitenS« - M*rSo«tOl*.:rtét:glàr - 4M..?! 
sono stati assicurati alla giustizia alcuni degli esecutori mate
riali dell'assassinio, si dovrà, risalire agli organizzatori ed ai 
mandanti. Si prevede che il magistrato interroghi uno del figli 
del senatore missino Antonio La Russa, il cui nome è venuto 
fuori nell'ultimo confronto fra Vittorio Lol e Maurizio Mlnelll. 

Rognoni in pericolo 

come Calzolari ? 
e Rognoni potrebbe anche fare la stessa fine di Calzolari ». 
Questa la frase che sarebbe stata detta dal fascista De Min 
al magistrato che Indaga sull'attentato al direttissimo Genova-
Roma. De Min è stato arrestato per avere aiutato il missino 
Azzi che doveva materialmente eseguire t'attentato al convo
glio. Rognoni è invece un uomo importante dello stesso gruppo 
eversivo. Calzolari è il fascista trovato annegato In una pozza 
d'acqua alla periferia di Roma dopo essere stato coinvolto nelle 

. indagini sul « golpe a di Valerio Borghese. 

Per Lollo istanza 

di scarcerazione 
E' proseguita anche in questi giorni festivi l'inchiesta sul cri
mine di Prima vai le, a Roma. Il magistrato dottor Sica ha 
interrogato di nuovo alcuni neofascisti della borgata; tra 
essi i coniugi Schiavon ed Alessio Di Meo, il repubblichino 
amico di Di Luia. Intanto gli avvocati difensori di Achille Lello 
hanno presentato un'Istanza di scarcerazione per il loro assi
stito, motivandola con la e assoluta mancanza dì indizi ». 

A PAGINA « 

popolari e democratiche in 
questo 25 aprile. Viva la Re
sistenza! ». 

In occasione del 25 aprile 
manifestazioni unitarie si svol
geranno 'ovunque, anche in 
quelle regioni che non hanno 
vissuto l'esperienza della Re
sistenza, ma che oggi sentono 
egualmente l'attualità dello 
impegno antifascista. 

In questo spirito si svolge 
ranno le manifestazioni del 
25 aprile, che assumeranno 
particolare rilievo nei centri 
più importanti del oaese: Mo
scatelli parlerà ad Alessan
dria, Amendola alla Spezia, 
Donat Cattin e Benvenuti a 
Torino. Natta ad Imperia, 
Terracini a Pavia, Tullia Ca-
rettoni a Mantova. Luzzatto 
a Trento, Colpmbi a Rimini, 
Secchia ad Ancona. Vecchietti 
a Perugia, Trombadori a So-
ra, Macaluso a Rieti, Cos-
sutta a Primavalle (Roma), 
Perna a Monte Mario (Roma), 
Agnoletti a Isernia, Napoli
tano, Lezzi, Grippo e Alezio 
a Napoli, Pesce a Bari, Rei-
chlin a Brindisi, Carla Cap
poni a Cosenza, Valori a Reg
gio Calabria, Occhetto a Pa
lermo, Pompeo Colajanni a 
Trapani, Macario a Cagliari, 
Sotgiu a Sassari. 

A Potenza, dove parlerà il 
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3 comitato antifascista della 
Basilicata composto dai grup
pi consiliari1' regionali della 
DC, PCI, PSI, PSDI. dalla fe
derazione del PRI e dalla fe
derazione unitaria della CGIL, 
CISL. UIL, hanno diramato 
un manifesto in cui si affer
ma « l'esigenza di un rinno
vato patto delle forze costi
tuzionali ». « I fatti di piazza 
Fontana, Reggio Calabria, 
Genova, Milano e Primavalle 
— termina 11 manifesto — 
esigono un argine sicuro per 
una convivenza pacifica e per 
l'attuazione completa dei di
ritti costituzionali insidiati», 
per cui « le forze politiche e 
sindacali democratiche e anti
fasciste della Basilicata si im
pegnano a difendere la demo
crazia ed a stroncare ogni ten
tativo eversivo». 

Prese di posizione antifa
sciste sono state assunte da 
varie organizzazioni. In un 
suo documento il Centro ope
rativo del Partito di unità 
proletaria afferma che « la lot
ta contro il nuovo fascismo 
ed i suoi agenti è oggi in
scindibile da una chiara lotta 
anticapitalistica e quindi da 
una unità a sinistra capace 
di mobilitare tutte le forze 
per una lotta, insieme sociale 
e politica, contro il fascismo 
e la sua matrice capitali
stica». 

LTJDI, in un appello alle 
donne italiane, ricorda che 
«iniziative di carattere retri
vo tendono a colpire le con
quiste e la dignità femminili 
e a ricacciare le donne nei 
ghetti voluti dall'autoritari
smo» e rivolge l'invito «a 
partecipare alla più vasta uni
tà con tutte le forze che si 
battono per lo sviluppo della 
democrazia». 

Maltempo in gran parte della penisola 

La pioggia 
anche ieri 

non ha fermato 
milioni 

di turisti 
In Liguria il sole ha richiamato una fiumana di 
gente al mare - Freddo e anche neve in molte delle 
altre regioni - Non molti gli incidenti - A PAG. 5 

La foto, scattata a Roma ad un gruppo di turisti che visitano il Foro, è un po' il simbolo di come turisti italiani e 
stranieri hanno trascorso Pasqua e pasquetta in mezza Italia. In Liguria, infatti, anche ieri c'è stato il sole, ma in Lom
bardia, in Toscana, nel Lazio e su quasi tutto il resto dell a Penisola, è caduta la pioggia e perfino la neve. Un aprile 
davvero incredibile e particolarmente freddo e inclemente 

Contingenti USA sono partiti da Okinawa per l'Indocina 

MARINES AMERICANI INVIATI 
NEL VIETNAM E IN CAMBOGIA 
Rivelazioni di Radio Hanoi e del Nhan Dan — Gli USA si preparano a impiegare 
anche mercenari thailandesi per sostenere il dittatore Lon Noi assediato a Phnom 
Penh — Navi della Settima Flotta incrociano davanti alla costa della Cambogia 

Dal nostro invitto 

Rasa al suolo dagli aerei USA 
la città cambogiana di Siem Seap 
Era stata liberata venerdì dalle 
forze popolari - Gli F-111 l'han
no bombardata per 24 ore con
secutive - Si strìnge la morsa 
attorno a Phnom Penh 

Nel Sud Vietnam Thieu conti
nua ad attaccare le zone libere 
Sihanuk: « Nixon sta prolungan
do la guerra > 

A PAG. 13 

Come difendere il tenore di vita dei lavoratori 
Occorre respingere la posi-

zìone di quanti, pur prenden
do preoccupata consapevolez
za del ritmo sempre più mi
naccioso assunto dall'aumento 
dei prezzi danno fallacia per 
acqnisila l'impossibilità di con
tenere la minaccia dell'infla
zione con misure Hi controllo 
«lei prezzi slc«M. E* ovvio che 
se tulle le misure adottabili 
si riducono al calmiere, allo
ra, certo, si giunge rapidamen
te a constatare l'impossibilità 
di un contenimento. Il calmie
re senza tesseramento — e al 
tesseramento sarebbe assurdo 
pensare — serve solo a fare 
sparire le merci dal mercato. 

Ma il calmiere non è il solo 
strumento di contenimento dei 
prezzi. Sono innanzitutto pos
sibili per taluni servizi dei 
prezzi politici — per i traspor
ti ad esempio — accrescendo 
il contributo dello Stato agli 
enti che debbono fornirli e 
realizzando per tale via, con
temporaneamente, anche ope
razioni di più Inngo respiro 
in direzione dì una trasforma
zione dei consumi individuali 
in più economici consumi col
lcttivi: l'incremento delle fer
rovie rispetto all'inquinante e 

sempre più lento trasporto in
dividuale so gomma. 

E cosi sono possìbili, alle 
stesse condizioni, prezzi poli
tici per talune forniture: gas, 
energia elettrica, acqua. Po
trebbe essere dimezzata da nn 
giorno all'altro, per esempio, 
la spesa per la luce delle fa
miglie più modeste: quelle 
che non superano un tot di 
consumo. Sono anche possi
bili misure e sanzioni ammi
nistrative e penali contro l'in
cetta di prodotti: oggi si spe
cula al rialzo persino sulle me
le, incettandole e rivenden
dole quando il prezzo è sali
to del trenta per cento. Sono 
d'altra parte attuabili misure 
in positivo, tendenti a garan
tirò la più diretta immissio
ne sul mercato di prodotti 
agricoli, attrezzando in ogni 
comune superiore a diecimila 
abitanti aree in cui i conladini 
possano vendere al consumato
re senza alcuna tassa e forma
lità, utilizzando meglio tutta 
la rete cooperativa e la stessa 
rete dri consorzi agrari tra
sformati in cooperative reali. 
Per gli affitti delle abitazioni 
ci sono proposte concrete che 
attendono in Parlamento sin 

dall'inizio della legislatura e 
che la Democrazia cristiana 
boicotta. E ci sono proposte, 
sorrette ormai da una larghis
sima maggioranza potenziale, 
per rivedere l'I VA sn taluni 
prodotti e per migliorarne l'in
tero sistema. 

Tra i fattori che spingono in 
alto i prezzi e ingigantiscono 
lo spettro della inflazione ri 
sono fattori internazionali, al
tri che richiedono operazioni 
di fondo quali per esempio la 
povertà e rigidità della offer
ta agricola e, ormai, la stessa 
svalutazione selvaggia regala
ta agli italiani dal governo 
Andreotli. Ma ci sono anche 
fattori che possono essere eli
minali o ridotti con tempi 
mollo rapidi solo che ci sia 
un governo che voglia inter
venire. 

Se non si vuole che un ge
neralizzato round salariale re
sti Tunica arma in mano alla 
classe operaia per difendere il 
potere d'acquisto delle sne li
re nominali, queste misnrc e 
il tipo di scella polilira che 
esse postulano sono irrinuncia
bili. Detto questo, si può ri
conoscere tuttavia che talune 
misuro a valle del sistema dei 

prezzi possono anche esse con
correre ad evitare lo scatto di 
incontrollabili spirali. 

E qui il discorso non può 
non portarsi innanzi tulio sul
la scala mobile. Su questo si
stema di difesa del valore del 
salario abbiamo letto in pas
salo molle sciocchezze. Ùlti
mamente, tuttavia, abbiamo 
letto sul Corriere della Sera, 
lo stesso Corriere che aveva 
pubblicato un becero articolo 
di Piazzesi, riflessioni più sen
sate di Nino Andreatta che ci 
sembrano meritare un pò1 di 
attenzione. Andreatta, dopo a» 
ver denunciato l'incapacità go
vernativa di gestire la politi
ca economica e di fornire ai 
gruppi dirigenti delle forze 
sociali un punto di riferimen
to per strategie che contenga
no un minimo di autodisci
plina, avanza concretamente ad 
un futuro e più capace gover
no una proposta: quella di 
collegare agli scalli della sca
la mobile, dopo Tonavo o il 
decimo scallo, un aggiusta
mento riduttivo dei contributi 
sociali che lasci invariati i 
costi de] lavoro per l'impresa 
• riduca le trattenute ai lavo
ratori che guadagnino meno 

di una certa cifra, così da as
sicurare loro un pieno ade
guamento della remunerazio
ne monetaria alle variazioni 
del costo della vita. 
- Naturalmente, i contributi, 
non più pagali dalle imprese 
e dai lavoratori, sarebbero fi
scalizzati. 

La proposta, anche se per 
ora abbastanza grezza, ci sem
bra interessante; essa dovreb
be e potrebbe essere meglio 
formulata, affrontando anche 
il problema del pacchetto del
la scala mobile: pacchetto che 
comprende prodotti che oggi 
non hanno assolutamente lo 
stesso peso di ieri; cosicché, 
anche per il sistema di calcolo 
adottato, l'aumento delle re
tribuzioni per ogni punto per
centuale di aumento del costo 
della vita, non supera il SO 
per cento. 

Andreatta suggerisce che il 
sistema di fiscalizzazione gio
ca in modo discriminante: sia
mo d'accordo, ma lo comple
teremmo: anche il perfezio
namento del meccanismo di 
scala mobile potrebbe essere 
fatto in modo discriminato, 
così da avvantaggiare al mas* 
•imo i salariali, parte decisi

va del settore produttivo. 
I detentori di alti stipendi 

hanno ben altri mezzi che la 
scala mobile per difendere il 
loro potere di acquisto e li 
hanno largamente usati sotto 
il governo Andreotli. 

E' essenziale tuttavia non 
intendere queste terapie — in
sistiamo su questo punto — 
corno alternatile di altre: es
se possono essere solo inte
grative di altre misure ben più 
decisive per colpire il parassi
tismo e la rendita. Perfezio
nare il meccanismo della sca
la mobile e in parte fiscaliz
zarlo, serve a ben poco se poi 
basta un Galloni per rimette
rò in discussione tutti i punti 
decisivi della legge per la casa 
• rispalancare la porta alla 
rendila urbana e alle sue ta
glie. Ad un simile gioco sa
rebbe delittuoso prestarsi. Ciò 
devono intendere quanti, sul 
piano generale, parlano di lot
ta alla rendita ma poi non 
muovono un dito quando si 
tratta di condurre battaglie 
contro Io concrete rendite che 
si mangiano gran parte del 
plusvalore prodotto. 

Luciano Barca 

HANOI, 23. 
La denuncia precisa e riba

dita delle violazioni america
ne agli accordi di Parigi è 
ormai un dato quotidiano del
la vita politica di Hanoi. Nel
le ultime ore la radio e i 
giornali della RDV hanno ri
velato che — a parte gli ame
ricani che si trovano attual
mente nel Sud Vietnam e svol
gono compiti di controspionag
gio e e assistono > in qualità 
di consiglieri i comandi 
dell'esercito di Saigon — mol
ti contingenti USA stanno per 
giungere in Indocina. Allar
manti informazioni, sono sta
te raccolte a proposito degli 
sviluppi dell'impegno ameri
cano in Cambogia: gli USA, 
ha detto ad esempio Ràdio 
Hanoi, si preparano a inviare 
truppe dalla Thailandia in 
Cambogia nel disperato tenta
tilo dì salvare il governo 
fantoccio di Lon Noi; inoltre 
— notizia proveniente da To
kio — un migliaio di marine» 
americani hanno lasciato Oki
nawa per raggiungere Da 
Nang, nel Sud Vietnam, ed 
essere poi impiegati nelle 
operazioni in Cambogia. 

A sua volta, anche il Nhan 
Dan, scrive che unità di ma-
rines americani sono dirette 
verso il Sud Vietnam e la 
Cambogia, mentre navi della 
Settima Flotta incrociano ora 
davanti alle coste della Cam
bogia. nel Golfo del Siam. H 
giornale, sottolineando che la 
situazione è ormai disperata 
per il regime di Phnom Penh, 
scrive che gli americani si 
preparano a trasferire trup
pe mercenarie thailandesi in 
Cambogia, nel tentativo di 
« domare l'incendio >. Il gior
nale mette in guardia il go
verno reazionario thailandese 
dal prestarsi alle manovre e 
ai disegni degli Stati Uniti, 

Massimo Loche 
(Segue in pemmitima) 


